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immagini e alla loro capacità di creare nuove forme 
di spazialità ed espressione  all’interno delle comu-
nità urbane. Convinta che le immagini non siano 
solo il risultato di una produzione autoriale, ma an-
che il riflesso di eventi sociali e politici che caratte-
rizzano le comunità urbane contemporanee, con il 
MeLa Media Lab ha partecipato come direttrice 
scientifica a numerosi progetti internazionali. Con 
un gruppo di amici ha di recente fondato ABC, 
Adriatico Book Club, un’associazione che si propo-
ne di promuovere e pubblicare libri di autori che si 
interessano di immagini (in movimento e non) e 
degli spazi politici che queste attivano.

DAVIDE COLAPINTO
Davide Colapinto si è laureato nel 2017 all’Università 
di Bologna in lettere moderne, indirizzo storia dell’ar-
te, con una tesi sulle influenze delle arti visive nell’ar-
chitettura di Herzog & De Meuron. Nel 2023 si laurea 
in architettura all’Università Iuav di Venezia, con una 
tesi sull’interno domestico come display dedicata al 
progetto espositivo e curatoriale di una cena. Ha 
collaborato con l’architetto Renato Rizzi e con il cen-
tro espositivo Spazio Punch; in residenza presso la 
Biennale College Architettura, ha proseguito le sue 
ricerche sugli spazi e le forme del mostrare. Lavora 
per le sedi francesi di Galleria Continua.

ELENA D’ARSIÈ
Elena D’Arsiè, laureata in Scienze della comuni-
cazione e cultura presso la Libera Università di 
Bolzano è iscritta al corso magistrale in Studi per-
formativi e di genere presso l’Università Iuav di 
Venezia. Dal 2021 collabora alle attività di pubbli-
che relazioni di Centrale Fies Art Work Space, in 
occasione delle principali programmazioni del 
centro. La sua ricerca indaga il ruolo delle pratiche 
artistiche nei processi trasformativi del paesag-
gio, interrogandone le implicazioni sociopolitiche.

NICOLA DI CROCE
Nicola Di Croce è ricercatore e artista sonoro. Dot-
tore di ricerca in Pianificazione territoriale e politi-
che pubbliche del territorio presso l’Università Iuav 
di Venezia, è stato Marie Sklodowska-Curie Fellow 
presso Iuav e la McGill University di Montreal. 
Membro fondatore del centro studi SSH! Sound 
Studies Hub è docente di Sound design presso lo 
Iuav. Il suono è centrale nella sua attività artistica e 
accademica. La sua ricerca si concentra sul rap-
porto tra Studi Urbani e Cultura Sonora; è interes-
sato ad approcci qualitativi, partecipativi e creativi 
orientati all’indagine delle trasformazioni urbane e 
culturali, all’analisi e al progetto di politiche urbane. 
La registrazione audio ambientale (field recording) 
è al centro della sua pratica, che procede verso 
una ridefinizione della percezione del paesaggio, 
laddove il linguaggio sonoro diventa dispositivo 
narrativo e strumento progettuale. In parallelo alla 
sua produzione accademica, ha sviluppato il suo 
percorso attraverso residenze artistiche e visiting 
research fellowship presso istituzioni e centri di 
ricerca in Italia e all’estero. Ha presentato installa-
zioni e performance sonore in festival nazionali e 
internazionali, pubblicato album per etichette na-
zionali e internazionali.

PIERLUCA DITANO
Pierluca Ditano è un filmmaker freelance. Ha stu-
diato scienze politiche all’Università di Torino, ci-
nema documentario alla ZeLIG School for docu-
mentary di Bolzano/Bozen, arti visive allo Iuav di 
Venezia. Ha collaborato a progetti cinematografi-
ci nazionali e internazionali e ha all’attivo pubbli-
cazioni ed esposizioni in spazi dedicati all’arte 
contemporanea. Da regista e autore, ritrae mi-
cro-mondi in cui emerge una violenza latente nel 
rapporto tra individuo e contesto. Per chi vuole 
sparare è stato in competizione internazionale a 
Visions du Réel, DOK.fest München e ha vinto 
premi nazionali. L’installazione Fusciatinn what? 
è stata sostenuta da Siae e Mibact. Attualmente 
sta lavorando a un lungometraggio documentario, 
supportato da MiC e Rai Cinema. Dottorando in 
Studi urbani presso L’Università La Sapienza di 
Roma, concentra la sua ricerca sul ruolo delle 
immagini nell’evoluzione dei territori.

COSIMO FERRIGOLO
Cosimo Ferrigolo è spatial designer e ricercatore. 
I suoi interessi riguardano i processi di rigenera-
zione urbana bottom-up a base culturale, lo spa-
zio scenico e le sue articolazioni. Dottorando in 
Pianificazione territoriale e politiche pubbliche del 
territorio presso l’Università Iuav di Venezia, è 
co-fondatore del collettivo artistico Extragarbo; 
collabora con l’Associazione MetaForte come 
curatore indipendente e con la compagnia teatra-
le OHT come stage manager.

DANILA GAMBETTOLA
Danila Gambettola, laureata presso la Facoltà di 
Teatro e Arti Performative dell’Università Iuav di 
Venezia, dove attualmente è collaboratrice alla 
didattica, è una danzatrice e performer, impegna-
ta in una ricerca transdisciplinare che fa esplode-
re il concetto di coreografia, sovrapponendo fram-
menti drammaturgici di movimento, voce, 
scrittura ed elementi installativi. Vive a Venezia, 
dove ha recentemente lavorato come performer 
in The soul expanding ocean #2: Isabel Lewis a 
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Andrea Pizzalis è un performance artist, regista e 
graphic designer; opera con approccio multidisci-
plinare attraverso installazioni, fotografia, video, 
scrittura e progetti per allestimenti museali. Col-
labora attualmente con il MAXXI - Museo nazio-
nale delle arti del XXI secolo e con il Museo delle 
Civiltà di Roma; in passato con la Pinault Col-
lection Palazzo Grassi - Punta della Dogana di 
Venezia, Fondazione Romaeuropa, Azienda Spe-
ciale PalaExpo di Roma, Teatro alla Scala di Mila-
no, Centrale Fies, Vogue Italia, Vogue China e 
Accademia d’Arte Drammatica Silvio D’Amico. Ha 
fatto parte della Compagnia Sud Costa Occiden-
tale diretta da Emma Dante e dell’ensemble ricci/
forte, dal 2019 collabora con Daria Deflorian.



Nella stessa collana

1	 Sara Marini (a cura di), Nella selva. XII tesi, 
2021.

2	 Sara Marini, Vincenzo Moschetti (a cura di), 
Sylva. Città, nature, avamposti, 2021.

3	 Alberto Bertagna, Massimiliano Giberti 
(a cura di), Selve in città, 2022.

4	 Sara Marini, Vincenzo Moschetti (a cura di), 
Isolario Venezia Sylva, 2022.

5	 Jacopo Leveratto, Alessandro Rocca 
(a cura di), Erbario. Una guida del selvatico a Milano, 
2022.

6	 Fulvio Cortese, Giuseppe Piperata (a cura di), 
Istituzioni selvagge?, 2022.

7	 Sara Marini (a cura di), Sopra un bosco di chiodi, 
2023.

8	 Egidio Cutillo (a cura di), Bestiario. Nature e 
proprietà di progetti reali e immaginari, 2023.

9	 Andrea Pastorello (a cura di), Selvario. Guida 
alle parole della selva, 2023.

10	 Marco Brocca, Micol Roversi Monaco  
(a cura di), Diritto e città “verde”, 2023.

11	 Luigi Latini, Lorenza Gasparella  
(a cura di), Coltivare la selva, 2023.

12	 Stamatina Kousidi (a cura di), Forest 
Architecture. In Search of the (Post) Modern Wilderness, 
2024.

13	 Elisa Monaci, Toscanità. Le architetture di 
Vittorio Giorgini, 2024.

14	 Luca Zilio, La montagna di Ermenegildo Zegna, 
2024.

15	 Giacomo Spanio, Spazio e società. La rivista di 
Giancarlo De Carlo tra progetto e prospettive, 2024.

16	 Silvia Mundula, Kevin Santus, Sara Anna 
Sapone, Terrarium. Earth Design: Ecology, Architecture 
and Landscape, 2024.

17	 Luigi Ruggiero, Guida alle chiese “chiuse” di  
Napoli, 2024.

18	 Michele Anelli-Monti, Il progetto nel tempo 
di Pan. I villaggi della grande estinzione, prefigurazioni 
della sylva di domani, 2024.
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